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The perception and detection of gaze 
//Baron-Cohen model

Evolutionary approach to theory of mind 
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Cosa c’è alla base di un comportamento attentivo

Ipotesi di lavoro:interazione fra organismi 
//organizzazione funzionale e livelli di controllo
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Emozione: definizioni

• Situazione motivazionale legata a sensazioni interne al soggetto, suscitate da 
stimoli interni od esterni 
 

http://boccignone.dsi.unimi.it/CompAff.html

Per approfondimenti: 
!

Corso di Modelli di Computazione Affettiva e 
Comportamentale

Emozione: definizioni

• Risposta multi-componenziale a stimoli interni o esterni:


• Risposte fisiologiche (attivazione del Sistema Nervoso Centrale e del Sistema 
Nervoso Autonomo).


• Risposte comportamentali (risposte espressive e tendenze all’azione: attivazione 
sistema motivazionale).


• Valutazione cognitiva della situazione (stimolo emozionale + risposta del 
soggetto: attivazione sistema corticale).


• Esperienza soggettiva dell’emozione (coscienza). 
 



• Serie di processi organizzati 


• Gerarchicamente


• Processi gerarchicamente piu’ bassi


• Preprogrammati ed operanti dalla nascita


• Processi gerarchicamente piu’ elevati


• Ruolo di controllo e modulazione della risposta emotiva


• Seguono lo sviluppo socio culturale dell’individuo


• Operanti indipendentemente

Emozione: definizioni

Emozione: definizioni

• Definizione evolutiva: Le emozioni sono risposte adattative, predisposte 
biologicamente,  a situazioni ed eventi importanti per il benessere 
dell’organismo nella sua storia evolutiva


• Le emozioni hanno delle FUNZIONI


• sono (almeno in parte)  UNIVERSALI 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• Quindi, una delle funzioni delle emozioni sembra essere una forma di 
COMUNICAZIONE, sia dalla persona verso l’esterno sia all’interno della persona

Interne Esterne

Preparare il corpo e la mente all’azione 
!

Portare al centro dell’attenzione 
l’evento da fronteggiare (auto-

segnalazione

Iniziare a fronteggiare la situazione  
!

Segnalare il proprio stato (e le proprie 
intenzioni) alle altre persone e/o ai 

predatori

Teorie fisiologiche delle emozioni 
//emozioni come embodiments

• Teoria di Darwin (1872) 


• Teoria di James-Lange (1884)


• Teoria di Cannon-Bard (inizio 1900)


• Teoria della psicologia fisiologica moderna (Damasio) 



• L’espressione delle emozioni e` frutto 
dell’evoluzione


• Le espressioni emotive originano da 
comportamenti che indicano l’azione che 
l’animale sta per compiere


• L’espressione delle emozioni ha una forte 
valenza comunicativa


• Principio dei “serviceable habits”


• Principio dell’antitesi

Teorie fisiologiche delle emozioni 
//Darwin

• Stimoli emotigeni 


• suscitano la sensazione 
emotiva, 


• da cui consegue una 
reazione fisiologica


• “scappo perchè ho 
paura”

Teorie fisiologiche delle emozioni 
//Il senso comune delle emozioni



• Stimoli emotigeni 


• suscitano specifiche 
variazioni viscerali e 
comportamentali, 


• da cui consegue 
l’esperienza emotiva, che 
dipende completamente 
dal feedback autonomo e 
somatico 


• “ho paura perchè 
scappo”

Teorie fisiologiche delle emozioni 
//James-Lange

• Stimoli emotigeni 


• suscitano specifiche 
variazioni viscerali e 
comportamentali, 


• da cui consegue 
l’esperienza emotiva, che 
dipende completamente 
dal feedback autonomo e 
somatico 

Teorie fisiologiche delle emozioni 
//James-Lange



• Stimoli emotigeni suscitano 
l’esperienza e l’espressione 
emotiva 


• contemporaneamente 


• in maniera indipendente 

Teorie fisiologiche delle emozioni 
//Cannon-Bard

• Le teorie di James-Lang e 
Cannon-Bard si sono 
dimostrate troppo estreme


• Il feedback viscerale e 
somatico potrebbe non essere 
sempre necessario per esperire 
un’emozione, ma spesso 
influenza l’esperienza emotiva

Teorie fisiologiche delle emozioni 
//Cannon-Bard



• Percezione, espressione ed 
esperienza dell’emozione si 
influenzano vicendevolmente


• Le prove sperimentali 
suggeriscono una situazione 
intermedia rispetto alle 
previsioni delle teorie di James/
Cannon


• Non tutte le emozioni sono 
associate allo stesso pattern di 
attivita` autonomica


• Non e` possibile individuare un 
pattern distintivo per ogni 
emozione 

Teorie fisiologiche delle emozioni 
//Teorie moderne

• Circuito di Papez (1937)


• Strutture corticali (giro del cingolo e 
ippocampo) controllano ed 
elaborano risposte emotive sottese 
da strutture sottocorticali (talamo e 
ipotalamo)


!

• Esperimenti con animali decorticati 
(Goltz, 1982)


• Sindrome di Kluver-Bucy (1937)


• Paziente con infezione cerebrale 
(Marlowe et al., 1988)

Teorie fisiologiche delle emozioni 
//Teorie moderne: il sistema limbico



• Amigdala


• organizza le risposte comportamentali, 
vegetative e ormonali di rabbia, paura e 
ansia ed è implicata nei comportamenti 
sessuali e materni


•  costituita da nuclei basolaterali che 
ricevono informazioni sensoriali da 
corteccia e talamo, da un nucleo mediale 
che riceve informazioni olfattive dal bulbo 
olfattivo e accessorio e da un nucleo 
centrale che invia comandi a strutture 
motorie del troncoencefalo e all’ipotalamo 
(funzioni vegetative e comportamenti 
specie-specifici)

Teorie fisiologiche delle emozioni 
//Teorie moderne: amigdala e valutazione

• Amigdala


• La stimolazione elettrica dell’amigdala: 
induce risposte emozionali specialmente 
associate a rabbia, paura e ansia; la sua 
disattivazione farmacologica 
(benzodiazepine, oppio) attenua la 
risposta emozionale e la sua distruzione 
praticamente la abolisce 


• Stimoli visivi che illustrano visi impauriti: 
inducono nel soggetto umano una 
significativa attivazione bilaterale 
dell’amigdala (in colore giallo nella figura, 
che mostra una sezione coronale del 
cervello umano)

Teorie fisiologiche delle emozioni 
//Teorie moderne: amigdala e valutazione



• Via talamica 


• Amigdala riceve informazioni povere sullo 
stimolo, che avviano una risposta emotiva 
indifferenziata


• Via corticale


• Amigdala riceve informazioni percettive e 
semantiche dettagliate che servono a preparare 
una risposta emotiva adeguata


• Spiega il fenomeno del processamento della 
valenza emotigena di uno stimolo in assenza del 
riconoscimento dei suoi attributi percettivi e 
semantici 


• 	 (Zajonc, 1980; Ladavas et al., 1993)

Teorie fisiologiche delle emozioni 
//amigdala: teoria delle due vie ( Le Doux)

• Interpreta situazioni 
socialmente complesse 
nel contesto di scelte 
personali che inducono 
emozioni


•  Interazioni sociali: la 
corteccia orbitofrontale 
valuta il rischio e induce 
prudenza e moralità nei 
comportamenti


• Il caso di Phineas Gage

Teorie fisiologiche delle emozioni 
//il ruolo della corteccia orbitofrontale



Teorie fisiologiche delle emozioni 
//l’ipotesi di Damasio
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Teorie fisiologiche delle emozioni 
//l’ipotesi di Damasio: ragionamento ed emozioni
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Teorie fisiologiche delle emozioni 
//l’ipotesi di Damasio
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Teorie cognitive delle emozioni 
//Schachter e Singer: attivazione e valutazione

STIMOLO 
!
!

ATTIVAZIONE FISIOLOGICA  
GENERALE 

!
!

VALUTAZIONE COGNITIVA  
dell’ ATTIVAZIONE 

!
!

ESPERIENZA SOGGETTIVA  
dell’ EMOZIONE

appraisal



Teorie cognitive delle emozioni 
//Universali e variabili nella risposta emotiva

Sistemi di 
valutazioneEVENTI!

Prototipici !

Appresi
Attivaz.!

risposta

Risposta 
fisiologica

 Meccanismi fortemente automatici

Espressioni!

Regolazione!

Display rules!

Vocabolario

Esprimere emozioni: 
//canali

• Risposte fisiologiche (es: 
arrossire, respirazione)


• Voce


• Espressioni facciali


• Postura


• Linguaggio

Involontari

Volontari



Esprimere emozioni: 
//espressioni facciali primarie

Esprimere emozioni: 
//espressioni facciali primarie: Paul Ekman

http://www.paulekman.com/



• Universalita` delle espressioni facciali 
(Eckman, 1971;1992; 1993)


• Ci sono prove di alcuni segnali 
distintivi universali almeno per le 
emozioni di paura, sorpresa, 
disgusto, gioia, rabbia, tristezza, 
disprezzo


• Distinzione fra espressioni autentiche 
e fasulle  (Eckman, 1985)


• Microespressioni (0,05 s), FACS


• Coinvolgimento di muscoli diversi 


• Il feedback facciale

Esprimere emozioni: 
//espressioni facciali primarie: Paul Ekman
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(Eckman, 1971;1992; 1993)


• Distinzione fra espressioni autentiche 
e fasulle (Eckman, 1985)


• Microespressioni (0,05 s)
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• Universalita` delle espressioni facciali 
(Eckman, 1971;1992; 1993)


• Distinzione fra espressioni autentiche 
e fasulle (Eckman, 1985)


• Microespressioni (0,05 s)
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• Il feedback facciale

Esprimere emozioni: 
//espressioni facciali primarie: Paul Ekman



• Ekman ha studiato l’espressione delle emozioni in diverse culture, e ha messo 
a punto un sistema per la codifica delle espressioni facciali.


!

• Il FACS (Facial Action Coding System) è un sistema a base anatomica, che 
divide il viso in unità muscolari dette AU (action units). L’ EMFACS è un 
sistema derivato, che utilizza le AU distintive per ricostruire il significato 
emotivo di un’espressione.


!

• Attualmente il FACS è il sistema di codifica di riferimento, per la sua capacità 
di codificare praticamente tutti i possibili movimenti del viso

Esprimere emozioni: 
//espressioni facciali primarie: Paul Ekman
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//espressioni facciali primarie: Paul Ekman

Esprimere emozioni: 
//espressioni facciali primarie: Paul Ekman



Critiche alla teoria di Ekman 
//Teorie dimensionali delle emozioni

• Le emozioni (PIACEVOLI o SPIACEVOLI) sono il risultato della ATTIVAZIONE(a 
differenti gradi di intensità) di due SISTEMI MOTIVAZIONALI 


• appetitivo (avvicinamento)


•  avversivo (fuga)


• che si sono evoluti allo scopo di mediare la larga gamma dicomportamenti 
adattivi necessari alla sopravvivenza dell’organismo.


• L’attivazione dei due sistemi motivazionali è provocata dalla percezione di 
stimoli (interni o esterni), che predispongono l’organismo ad 
un’azione(riconducibile ai pattern di base APPROCCIO vs. 
EVITAMENTO),determinando l’appropriato pattern di risposte fisiologiche 
(centrali  periferiche), soggettive e comportamentali.

Critiche alla teoria di Ekman 
//Teorie dimensionali delle emozioni: filogenesi
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Critiche alla teoria di Ekman 
//Teorie dimensionali: il problema del contesto



Critiche alla teoria di Ekman 
//Teorie dimensionali: il problema del contesto

Critiche alla teoria di Ekman 
//Teorie dimensionali: il problema del contesto



Critiche alla teoria di Ekman 
//Teorie dimensionali: il problema del contesto

Critiche alla teoria di Ekman 
//Teorie dimensionali: Russel


